ASSE SICUREZZA
OBIETTIVI:

· Acquisire e sviluppare elementi di conoscenza sull’identità sessuale e sulle sue componenti, approfondire il significato del lessico LGBT, riflettere su stereotipi e pregiudizi;
· Conoscere le situazioni di discriminazione verso le persone LGBT e i loro risvolti in termini di sicurezza;

· approfondire la normativa di supporto alla professione degli operatori della sicurezza;

· approfondire l’approccio operativo per la gestione dei reati contro le persone LGBT;

· conoscere le buone prassi e le esperienze realizzate a livello del territorio regionale e/o nazionale;

· conoscere le risorse del territorio per lavorare in rete a beneficio della sicurezza;

· acquisire consapevolezza dei benefici derivanti dall’applicazione del diversity management all’interno delle Istituzioni di Polizia;

· migliorare il clima di accettazione favorevole alla libera espressione dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere del personale delle Forze di Polizia.

CONTENUTI, individuati sulla base degli obiettivi e suddivisi per AREA DI INTERVENTO:

AREA PSICO-SOCIOLOGICA

· L’identità sessuale e il lessico LGBT; stereotipi, pregiudizi e discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere [Graglia slide; Graglia bibliografia; Amodeo - Cappotto; Rinaldi - Cappotto ; Prati];

AREA GIURIDICA

· La normativa relativa al divieto di discriminazione delle persone omosessuali e transessuali [Rotelli; Liberali-Pellizzone];

· Identità di genere e procedimento penale: questioni problematiche [Camaldo];

AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: CASI CONCRETI
· Soluzione di casi concreti relativi ai compiti professionali delle Forze di Polizia in rapporto alle situazioni che coinvolgono le persone LGBT. Lavori di gruppo e individuazione in plenaria di approcci professionali operativi condivisi attraverso approfondimenti giuridici (diritto antidiscriminatorio) e supporto tecnico [Casi di Polizia Fase Nazionale 1; Casi di Polizia Fase nazionale 2; Casi di Polizia Fase Nazionale 3; Casi di Polizia Fase locale];

AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: BUONE PRASSI
· La prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere [EGPA; Polis Aperta; Moro bibliografia];

· Presentazione di buone prassi italiane e internazionali [I Ken; Arcigay Napoli; Agedo Palermo; Arcigay Palermo; Ala Milano; Arcigay Milano];

AREA DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO

·  Le risorse della società civile per le Forze di Polizia: la cooperazione della Città di Torino con Polis Aperta ed EGPA [Città di Torino-Polis Aperta].

ARTICOLAZIONE DELLA FORMAZIONE:

La fase nazionale e la fase locale della formazione apicale dell’Asse Sicurezza hanno avuto un’articolazione simile, nella successione delle sessioni e delle relative aree di intervento, pur con alcune differenze. Ogni formazione ha previsto tre sessioni, con scansioni temporali diverse, dovute al maggiore tempo a disposizione nella fase nazionale (9 ore su due giornate) rispetto al tempo utilizzabile nella fase locale (6 ore in un’unica giornata).

La prima sessione, più frontale, è stata dedicata all’alfabetizzazione psico-sociologica su identità sessuale e lessico LGBT, stereotipi, pregiudizi, discriminazioni e violenze omotransfobiche. Nella fase nazionale e in quella locale a Milano, è seguito un approfondimento su normativa e giurisprudenza, finalizzato a fornire conoscenze e strumenti utili per la soluzione dei casi di polizia previsti nella sessione successiva; nella fase locale di Napoli e Palermo, invece, l’approfondimento normativo è stato contestuale alla restituzione, in plenaria, delle soluzioni individuate dalle/dai beneficiarie/i rispetto ai casi di polizia trattati nella seconda sessione.

La seconda sessione, infatti, di carattere più interattivo, si è svolta mediante la suddivisione dell’aula in gruppi di lavoro ed è stata rivolta alla soluzione di casi di polizia. Le soluzioni ai casi, individuate dai gruppi di lavoro, sono state successivamente restituite in plenaria al fine di individuare procedure operative efficaci e condivise attraverso il confronto tra le/i partecipanti con il supporto di tutor tecnici. I tutor tecnici per la soluzione dei casi di polizia nella fase nazionale sono stati gli stessi docenti, mentre nella fase locale a svolgere questo ruolo sono state le figure apicali di Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri che avevano frequentato la fase nazionale della formazione.

La terza sessione è stata dedicata alla presentazione delle buone prassi messe in atto dalle Associazioni del Gruppo Nazionale di Lavoro, anche nelle loro articolazioni locali, spesso in cooperazione con le Forze di Polizia. Nella fase nazionale sono state presentate, da parte di un rappresentante dell’EGPA (European LGBT Police Association), alcune esperienze realizzate dalle Forze di Polizia estere.

Nell’ambito di questa sessione è stato inoltre dato spazio alla presentazione di esperienze di diversity management all’interno delle Forze di Polizia attraverso la cooperazione tra le Istituzioni e le Associazioni, spesso valorizzate da una testimonianza di persone omosessuali operante nelle Forze di Polizia.

